
Dal 23 al 30 Giugno 2019 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocch ia San Carlo a l la  Ca ’  Granda  

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 

Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

Domenica 23 Giugno  Solennità del Corpus Domini 

  Ore 10.30 S. Messa e Processione  per le vie del nostro  

    quartiere, con al termine la Benedizione Eucaristica 
 

 

     

Venerdì  28 Giugno  Festa finale dell’Oratorio Estivo.  

 ore 18.00  Santa Messa di ringraziamento, a seguire Cena  tutti insieme  

 (bambini, animatori, volontari e famiglie) ciascuno porti del cibo da con-  

 dividere  e festa con canti, balli e video dell’Oratorio. Siete tutti invitati! 
 

Domenica  30 Giugno  III domenica dopo Pentecoste 
 

Da Sabato 6 Luglio a Sabato 14 Settembre 
le Messe delle 8.30 del Sabato e della Domenica sono sospese 

Prima di augurarvi buone vacanze vi ricordiamo che  
 

ABBIAMO BISOGNO  

DI CATECHISTI! 

Vieni a condividere con noi  

la gioiosa avventura 

dell’educazione alla fede  

dei bambini! 

don Jacques e don Andrea 
Ti aspettano!! 

 

Il Catechismo per i bambini si fa da ottobre a maggio,  
il giovedì dalle ore 17.00 alle 18.00, 

per tutte le informazioni a riguardo contatta don Andrea: a.aversa@sancarlo.org . 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXIII   23—30 Giugno 2019  Foglio di informazione parrocchiale  N. 23 

Il Corpus Domini (Corpo 
del Signore), è sicuramente 
una delle solennità più senti-
te a livello popolare, vuoi per 
il suo significato, che richia-
ma la presenza reale di 
Cristo nell’Eucaristia, vuoi 
per lo stile della celebrazione.  
Pressoché in tutte le diocesi 
infatti, si accompagna alla 
processione, rappresenta-
zione visiva di Gesù che 
percorre le strade dell’uo-
mo.  
 

Questa festività è legata a 
due episodi specifici, la visio-
ne della Beata Giuliana e il 
miracolo avvenuto a Bolsena 
a cui fece seguito la decisio-
ne di Papa Urbano IV, l'11 

Agosto 1264, di promulgare 
la Bolla "Transiturus" con la 
quale istituiva per tutta la 
cristianità la Festa del Corpus 
Domini.  
 

Se nella Solennità del Giovedì 
Santo la Chiesa guarda all’I-
stituzione dell’Eucaristia, 
scrutando il mistero di Cristo 

che ci amò sino alla fine do-
nando sé stesso in cibo e 
sigillando il nuovo patto nel 
suo Sangue, nel giorno del 
Corpus Domini l'attenzione si 
sposta sull'intima relazione 
esistente fra Eucaristia e 
Chiesa, fra il Corpo del Signo-
re e il suo Corpo Mistico.  
 

Le processioni e le adorazioni 
prolungate celebrate in que-
sta solennità, manifestano 
pubblicamente la fede del 
popolo cristiano in questo 
Sacramento. In esso la Chie-
sa trova la sorgente del suo 
esistere e della sua comunio-
ne con Cristo, presente 
nell'Eucaristia in Corpo San-
gue anima e Divinità. 

OGGI LA PROCESSIONE  DEL CORPUS DOMINI  

SECONDA GITA 
DELL’ORATORIO  
ESTIVO  

LA SCALATA AL  
COLOSSO DI 
SAN CARLO AD 
ARONA 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com


 

Il mondo in casa nostra: le suore di San Carlo ancora tra noi 
Siamo arrivate anche quest’anno all’oratorio estivo della Ca’ Granda innanzitutto perché mandate 
dalle nostre superiore. Tutto diventa più bello quando seguiamo una proposta che ci viene fatta, 
nelle nostre vite l’abbiamo scoperto e per questo siamo state contente di venire a condividere tre 
settimane con voi. Ci ha sorpreso ritrovare i bambini e gli animatori cresciuti e cambiati grazie alla 
fedeltà e all’amicizia vissute durante l’anno in parrocchia. 
Abbiamo vissuto tanti momenti belli durante queste prime settimane, soprattutto quando nei giochi, 
nei laboratori e nelle gite tutti si sono lanciati, spesi fino in fondo seguendo la proposta di don Andrea 
e di don Jacques: gli animatori tifati dalle loro squadre si sono buttati nel percorso di salto sui palloni 
gonfiabili, i bambini non solo hanno recitato le battute preparate per il laboratorio teatrale su Pinoc-
chio ma addirittura hanno iniziato ad improvvisare presi dalla storia...  
Martedì scorso, durante il viaggio in pullman per andare a visitare il San Carlone, una bambina stupi-

ta ci ha chiesto: “Ma davvero uno è più felice quando fa quello che Dio gli chiede?” Sì, è proprio così 

e l’abbiamo visto in tanti momenti delle splendide giornate di Oratorio. Desideriamo tanto che la 

nostra presenza qui possa essere un aiuto a scoprire questo in ogni momento.  

Suor Chiara e Suor Cote  

 

 

La raccolta fondi per i nuovi impianti audio 

e illuminazione della chiesa si sta  

avvicinando al traguardo!  

Fino ad oggi sono stati raccolti  

24.280 €. Grazie! 

 L’Associazione san Carlo per il mondo 
onlus  

sostiene il nostro Oratorio Estivo. 
Il 5×1000 ci aiuta a pagare parte delle spese 

delle attività che altrimenti non riusciremmo a 
coprire con le sole quote.   

Vi chiediamo di aiutarci, indi-
cando nella  

dichiarazione dei redditi il codi-
ce fiscale: 

 97408060586  

25.000  
23.000  
21.000  
18.000  
15.000  
12.000  
9.000  
6.000  
3.000  

Seconda fase della rappresentazione di pinocchio 

CRONACA DALL’ORATORIO ESTIVO 2019 

Eccoci pronti ad aggiornarvi sui preparativi del nostro spettacolo. 
In questa seconda settimana di oratorio le otto squadre si sono concentrate sulla messa in scena 
dell’episodio della storia di Pinocchio a loro affidato occupandosi sia della recitazione che dell’allesti-
mento di alcuni piccoli elementi scenografici. 
Ecco il racconto di alcuni dei protagonisti: 
“In questi giorni stiamo provando la scena cercando di impararla a memoria per farla sempre me-
glio” Xinchen 

“Abbiamo costruito gli oggetti che servono ad ogni personaggio, ad esempio il cappello per Pinoc-
chio, il guscio per la lumaca,…” Benedetta 
“I bambini stanno imparando a recitare le battute con espressività, ad esempio facendo finta di pian-
gere o urlare, cambiando il tono della voce,…” Gaia 

“Noi recitiamo il capitolo 6 quando Pinocchio scopre di essere stato truffato e si ritrova a fare la par-
te del cane per un contadino. Stiamo preparando le maschere per le faine, per il pappagallo, il giudi-
ce e l’imperatore.” Giovanni, Azel, Elisabetta 

“Io faccio il narratore e mi sto esercitando a leggere con il giusto tono della voce” Rita 

Qualcuno ci ha chiesto perché proprio Pinocchio… 

“Facciamo questa recita perché Pinocchio come noi è un bambino che sbaglia ma poi viene perdona-
to e impara dalla Fata e dal suo papà Geppetto.” Elisabetta 

“Pinocchio era un bambino discolo e vediamo la sua storia per scoprire se è come la nostra. Lui è 
come noi perché a volte vuole farsi i fatti suoi e avere tutto quello che desidera oziando, ma poi sco-
pre che le cose vanno guadagnate lavorando e che non bisogna fidarsi degli sconosciuti che cercano 
di ingannarti. Bisogna credere alle persone che ci vogliono bene!” Davide e Giacomo 

E l’avventura continua… 

 Elena e Mario 

CI SIAMO QUASI! 


